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DIRETTIVA (UE) 2016/1065 DEL CONSIGLIO 

del 27 giugno 2016 

recante modifica della direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il trattamento dei buoni 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 113, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2006/112/CE del Consiglio (3) stabilisce le norme concernenti il momento e il luogo della cessione di 
beni e della prestazione di servizi, la base imponibile, l'esigibilità dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e il diritto 
a detrazione. Tali norme non sono tuttavia sufficientemente chiare o esaustive da garantire un trattamento fiscale 
coerente delle operazioni che comportano l'utilizzo di buoni, con conseguenze indesiderabili per il buon funzio­
namento del mercato interno. 

(2)  Al fine di garantire un trattamento uniforme e certo, assicurare la coerenza con i principi di un'imposta generale 
sui consumi esattamente proporzionale al prezzo dei beni e dei servizi ed evitare incoerenze, distorsioni della 
concorrenza, la doppia imposizione o la non imposizione e di ridurre il rischio dell'elusione fiscale è necessario 
stabilire norme specifiche che si applichino al trattamento dei buoni ai fini dell'IVA. 

(3) Alla luce delle nuove norme sul luogo delle prestazioni di servizi di telecomunicazione, servizi di teleradiodif­
fusione e servizi forniti per via elettronica applicabili a decorrere dal 1o gennaio 2015, è necessaria una soluzione 
comune per i buoni al fine di garantire che non si verifichino disallineamenti in materia di buoni forniti tra Stati 
membri. A tal fine, è di fondamentale importanza introdurre norme intese a chiarire il trattamento dei buoni ai 
fini dell'IVA. 

(4)  Solo i buoni che possono essere utilizzati per il riscatto contro beni o servizi dovrebbero essere oggetto di tali 
norme. Tuttavia, gli strumenti che conferiscono al titolare il diritto ad uno sconto all'atto dell'acquisto di beni o 
servizi ma che non danno diritto a ricevere tali beni o servizi non dovrebbero essere oggetto di dette norme. 

(5)  Le disposizioni relative ai buoni non dovrebbero provocare modifiche al trattamento IVA dei titoli di trasporto, 
dei biglietti di ingresso a cinema e musei, dei francobolli o di altri titoli simili. 

(6)  Per determinare chiaramente che cosa costituisce un buono ai fini dell'IVA e per distinguerlo dagli strumenti di 
pagamento, è necessario definire i buoni, che possono presentarsi in forma fisica o elettronica, riconoscendone le 
caratteristiche essenziali, in particolare la natura del diritto loro connesso e l'obbligo di accettare tale buono come 
corrispettivo a fronte di una cessione di beni o di una prestazione di servizi. 

(1) GU C 45 del 5.2.2016, pag. 173. 
(2) GU C 11 del 15.1.2013, pag. 27. 
(3) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 

dell'11.12.2006, pag. 1). 
 


